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LE FRODI iN_CQttMERSIO 
L'òn, Vaiti' ,|̂ àg^Dio ha . premontalo 

ital4ro»%4insBr«'--ii4'la •• OnBera "le ' due se­
guenti Interrogazioni ai ministri della 
floauze é di agricoltura : 

•T.' m-Uìl^d'-sS'&Ò Sposti a in'iit-
tere ', nulla > «l|i.[{iortai)(!n9 ^^f I ; 'granone 
bianadi la''Italia un tale dazio, da to­
gliere la jVDaibili'tà. della son îOiua grave 
e sfacciata' r̂fide al danni dell'erario e 
della agriooUÀVa baillò'&'alé, oiedlante mi-
soelo col grano e la riésportaiiiicne del 
prodotta,relativo cosi confezionato, ot­
tenendo la restituzione del dasio sul fru-
mentn, mentre invece fu pagato soltanto 
il dazio sul granone bianco. 

2.. Por sapere se siano disposti, in vi­
sta àeìl'ussolati impesibìlitn di pcera-
nire le frodi,- ti: proporre ai Parlamento 
l'assoluta abolizione del decreto 9 di­
cembre 1S94 riferibildialla importazione 
ed esportazione teroporanoa dal grano 

f i>r la macinazione, come pernicioso al-
'agricoltnra nazionale. 

Purtroppo che la frode h nel tem­
peramento italiano. La osiervasione rie­
sce dUrissioìi'a, ma i comlùércianti obe-
Gti, laboriosi, dignitosi, daranno ootî ple-
Umeate rogioaa. la parecchia, io troppa 
Occasioni, il'.bonimei'cio italiano è un com­
mercio ladro. Basta gettar l'occhio sulla 
statistiche di esportasione dell'olio, vino, 
eccl, 

Che avviene ? Avviene questo. Gom-
meroiauti pieni di intelligenza e di co-
faggio, arpiauo ('«spoftszioDa d'aa ar-
ticlo' qualunque. Per arrivare ad un 
rióultato, anche modesto, ci sono diffl-
colti enormi. In ogiiì modo, li furia di 
acutezza, di previdenza, di ardimento, e, 
spesso, di sacriQciI, questo articolo co­
mincia à circolare benevolmente sul mer­
cato atramero. 

Appena appena il commercio onesto 
arriva ad ottenere una rimunerazione 
discreta, il commercio ladro a'impndro-
aisce del nuovo articolo di esportazione, 
e, con una audacia indednibile, adultera 
ia.merce, ritraendone un previo gnada-
jfoo. Da qui 1' allettamento colpevole e 
l'esempio perfido. Allora la contraffa­
zione prenda largo sviluppo. In poco 
tempo, l'articolo ò perfettamente rovi­
nato. II commercia onesto viene uccisa 
dal commercio ladro. 

Non possiamo occuparci per inci­
dente di questa, malattia organica della 
coscienza italiana. ' È- certo, però, che 
tutti i commercianti, che lavorano, su­
dano e ai rodono il cervello per il 
loro buon nome a qaailo dal itoro paese, 
sono addolorati e umiliati da queste ca­
naglie egregie. 

À proposito di grani, il Veneto di Pa­
dova narra il fatto seguente. 

Giorni sono una ditta molto nota ha 
conifruto 50,000 quintali di granone 
bianco, venuto dall'America. 

Immediatamente, grandi mulini a ci­
lindri ne hall fatto l'àcquislp. 

Questo granone vitine, colle dovute 
proporzioni, macinato col fri^meoto. Poi 
SI espprta il relativo prodotto. 

Il granone'ha pagato il dazib di lira 
1.50 por quintale. Siccome ci sono sempre' 
disponil^ili bpl|el|te di l:emporanea impor­
tazione per. grano introdotto in Italia 
perolté (art, 4 del decreto 9 dicembre 
1894) la rlesportazione si può fare ad 
una'dogana diversa, cosi, riesportando 
un' po'',p.ér voltl^ tutta . la farina dei 
granone bianco; si ottiene la restituzione 
del dazio di li;'re 7, mentre si erano 
pagate sole lire 1.50. Rimana-cosi'spie­
gata in; dna sole parole la' frode in-
dégì|ià.jO|ie'ai c,9rapatte colla, più impu­
nita delleAfaccjataggiqi a danno del com­
mercia jj^esto e dell'agricoltura - nazid 
naie. 

Ecce) 
delle 
nostrol 
relatil 

L'onorovolo Branca, ohe fu sempre 
amico vigoroso ed autorevole dogli 
agrari, smascheri questa frorja. Tragga 
alla gogna questi falsi amici dello classi 
popolari, i quill —domani — verranno 
a dirvi ciia l'industria,dalla oiaainazioQa' 
fa vivere migliaia e migliaia di operai. 

Tutto ciò è anche. In- parto, vero. Al 
commercio onesto, la più alta stima e 
I' Incoraggiamento più doveroso. Ma 
•—alle canaglie — noi... Oouviona pen­
sare che ci sono milioni di agricoltori 
danneggiati, piccoli possidunti ohe non 
possono più tirare avanti, e grandi pro­
prietari in indAlÀ'e. strettwHi.e( per. l'av­
vilimento artificioso e sleale del loro 
prodotti. 

Dunque, per conclu'dere, facciasi una 
grande campagna contro questi illeciti 
lucri, che rovinai]» il paese natia sua 
economia e Io screditano nella sua 
moraliià. 

Le iaterrogmiooi daìi'on. Valli sono 
stat^' svolte, sabato alla Camera. 

L'on, Bf'anca, ministro dello Floaàzs, 
rispóse, osservando, quanto alla prime 
interrogazione, cha è stato provveduta 
aumentando il dazio del gradone bianco. 
Quindi, il desiderio giusto espresso dall'io-
terrogantij. può dirsi soddisfatto. Quanto 
alla seconda, vedrà se lleuperieoza con­
sigliera il p-'ò'vVediiiiQiit') inviioUo dal-
l'onor. Bcgeuio. Valli. 

Valli repicò di lion trovare ouffloiente 
il dazio applicato.i Dimostrò che esso 
non- proii'gge suftlcientemente i nostri 
cereali e aijuVola'iiiisceld o froli dan­
nose -alla' pubblica'igiene. Insistette pór-
chò 'sid a îQlutilnpeufe .a ,siillec!,tiimente 
aboljtu, il dòerétò 0 dicembre 1894, fi-
feribile, all-'importiizione ed esportazione 
temporanea'del: grano per la macina­
zione',.' jierchè il decréto -stesso non im­
pedisce, le. frodi ed è pernicioso alla a-
gricoltura. 

_ Sinoo.'-sóljtoseghétario, agl'Interni, as'-'. 
sicuro ohe l'Uffleio superiore di' igiene 
ha preso tutte le necessarie misure per 
salvagua'fdare la pubblica alimentazione 
conlliiia39^iql^'s':)rv^g|iaoza stilla miscele. 

Lo Statuto a Boma 
e nclÌÉÌB Provinc ie 

Telegrata no" dà Roma'in data di ieri 
a sera : 

« La città è imbandierata. II tempo co­
perto. 

Il eindac'O'ha pubblicato tin patriot­
tico'mdolifesto per la festa dello Sta­
tuto. 

Il Re in divisa di-generale, a cavallo, 
seguitu-ria un brillanta stato''maggióre 
fra cui gli addetti militari delio aiiiba-
seiate estera, si recò alle 8-al Macao, 
dove passò in . rivista - le truppe- della 
guarnigione, assistendo qui'udr^l lóro sfi­
lare falla piazza dell'ludipendeoza. 

Anche la .Ragioa in csrrozza scoperta 
assistette allo f̂ilamî uto delle truppa. 
Frattanto si facevano le consuete salve 
d'artiglieria. 
.fratti !Ì. n.'?gQi!li:eiiàna-Óhìoisi, L'animaS 

zioue era superiore a quella degli altri 
anni, cosi puro la folla. 

Tanto all'andata che al ritorno ai Qui­
rinale i Sovrani furono acclamati. 

Stasera si è dato fuoco alla grande 
girandola. Assistettero, allo spettacolo i 
Reali, le autorità e molta folla. Per la 
ressa attorno allil'glraiidóla'vi fa'quai. 
abe contuso a qualche svenuto. 

Qli edifici pubblici sono illuminati; i 
concerti 'diionauo nelle piazze. 

Dispacci dalle provincia annunziano 
che la festa dallo Statuto fu celebra^ 
dappertutto con riviste, concerti, distri­
buzioni di premii, ecc. 

Dispacci dall'estero recano che le au­
torità e le colonie italiane fastegliaroau 
lo Statuto, » 

la — non tutte certamente — 
|nì per le quali vediaino il 
ilo in uno stato di avvilimento 

dente. L'aciiusa si ò opposta a eh» sia 
udito il genoraUi liaìdiiisera corno tosto 
a difesa e ne ha accennate la riigìoni. 

Dopo avere ascoltati i motivi in con­
trario della diftssa, il tribunale ha de­
liberato non doversi udire II generale 
Baidissera. 

Esauriti tali incidenti è stata letta 
la relazione del Comando superiore sul 
combattimento del 1 marzo o lo stato 
di .servizio dal.generala ijiiratiari. 

liaratleri ha p li cominciata ad e-
sporro minutamente tutta la . sua con­
dotta durante la campagna, ed a far 
presenti i motivi che lo indosserò nd 
elTettuare il movimento offensivo verso 
Adua, 

Cominciò pure la descrizione della 
battaglia,' ma, attosa la sua stanchezza 
l'udienza fu rinviata. 

Il processo Baratieri 
Venerdì ò cominciato all'Asmara il 

dibattimento del processo Baratieri. Letto 
l'atto d'accusa, la difesa ha sviluppata 
sei eccezioni di uuljità dall'istruttoria. 

L'accusa però ' h'a' dimostrato inesi­
stenti le nullità eccepite e ne ha chiesto 
il rigetto. 

Dopò ciò il generale Baratiefì ha ri­
tirate tutte la eccezioni proposte. 

E' sogttlto sabitó"nn * secondo inci-

Sabato si tennero due udienze. 
In quella antimeridiana fu condotto 

a &oe riiiterrogatorio deJrìmputato, che 
rispose alla domande a alle interroga­
zioni del presidente e dell'accusa. 

Si lessero poi ad istanza doU'accusa 
e della difesa diversi documanti del Li­
bro Verde, 

Nella udienza pomeridian.a fu letta 
l'Inchiesta tecnico-militare, operata dal 
colonnello Oorticelli, e si è esaminato il 
teste colonnello Valenzano. 

IL PPCIPE DI 8AP0LI FlDiUZATO 
con una principessa ru s sa 

Gamiitantl iella situazione DollUca enroDoa. 
Telegrafano da Roma, 7: 
« Da una autorevole persona, ohe ò 

In grado di easore. b.nn? i.nforqiata, ri­
cevo questo im'pér'""'' notìzie. Il prio-
cipe di Napoli sarebbe fidanzato con una 
granduchessa russa e eoo ciò si spie 
gherebbe la decisione presa di mandare 
lui allo feste dello Czar, e la sua lunga 
permanenza 'a Mosca. 

Il Papa avrebbe data il oousenao a 
questo matrimonio, purchò i figli iiano 
allevati nella religióne cattolica, 

Più volto si è annuncialo il matri-
raoDio del Prinoipo di Napoli, ma ora 
la notizia avrebbe pieno fondamenta. 

Ed avverrebbero importanti muta­
menti nella situazione politioa europea. 

Il consenso del Papa si colleghorebbe 
con gii ultimi f'̂ tti di questi giorni, con 
l'iniziativa per liberare i prigionieri i-
taliani che. sono in, Afri.qa, con -le di­
chiarazioni di Rudioì aUap.amera.: 

D'altra parte il legame di parentela 
fra la Gasa Savoia e la Casa regnante 
in Russia produrrebbe un avvicinamento 
fra l'Italia e lo Czar, con alloatanamento 
ed isolamento della Francia. 

Come vedete, sono tutti avvenimenti 
di grande interesse; la notizia di essi 
mi viene da pcìrsona^aî toro^ole e credo 
che preuto se ne avrà una oooferma >. 

Bi iOTo 1 Libri M \ italiani 
al 

L o g r a v i p a r o l e d i B n l f o u r 

L'impiesalfue a Londra. 
Nella seduta di venerdì dei Comuni 

il sottosegretario agli esteri Gurzon ed 
il ministro Balfour rispósero a Labou-
chere.ed Harcourt interpellanti sul con­
tenuto dai L'bri Verdi italiani. 

In proposito h Tribuna pubblica il 
seguente dispaccio da Londra, 6: 

« Le gravi parole usate ieri da Bal­
four, riguardo ai Libri Vordi italiani, 
vennero certo concordate con lord Sa-
lisbury. Lo prova il contrasto fra esso 
e quelle riservate usato pridia da Gurzon. 

La precisa parole di Balfoar furono' 
queste : 

«CIÒ che face il Gcverno italiano ò 
«eccezionale, anzi piuttosto accidentale, 
« e troverà probabilmeote scusa nulle 
<i condizioni, speciali in cui esso. .tr()vijî  
«vasi";' ina iinalùoque diplo'mazia sa-, 
e rebbe impossibile .qualora i Governi 
n. non usassero discrezione maggiore di 
< quella usata dal Governo Italiano, il 
« cui esempio noi non seguiremo Cap­
ii plausi) ». 

IMorley avendo .richiesto se Balfour 
intendeva di significare con la .lua pa 
role che il Oaverno italiano usci dalle 
regole del galateo internazionale, Bal­
four assentì. 

Il modo franco e aspro usato da Bal­
four per troncare l'incresciosa questione, 
che ogni momento si rlafTacciava nelle 

di-cussiiini parlaineniari, ai spiop;a dal 
fitto elio ia pulib'ioiiziono dei documenti 
nei Libri Vordi ifali-ini pnnnva il Oo-
veroo ioglcse in falsa posizione non solo 
dal-iato dipliiniatico, ma ancora di fronte 
all'opposizione, In -juale si lamenta di 
dovere essere informala della politioa 
inglese dai Libri Verdi italiani. 

I giornali slamane commentano il 
lungo incidenti. D.coiio generalmente 
ohe il Governo italiano, rielìa smania 
di colpi''» 1 suoi predecessori, dimen-
Usò le leggi più elementari della di­
plomazia, I railicali intanto ne appro­
ntano per burlarsi dell» disdetta dlSali-
sbury, il qutle viene posto nelle mag­
giori difficoltà da aoloro ohe cercò di 
aiutare. » 

fili ayveiiìffl§|ti d'ifrifla 
gpcdiseionl di Aicili . 

I plelgloaleifl. 
Roma 7 ~- Si assicui'a che furono 

mandati a Massaua col postale di'Ieri 
3500 fucili di piccolo calibro e un mi­
lione di cartuócia. 

Altri piroscafi porteranno quìmli altri 
carichi di fucili e di càrtuocie, fino a 
ra'jgiungere l'armamento occorrente per 
diecimila uomini.-. 
. L'Agenzia, Italiana dice ohe i pri­

gionieri saranno restituiti non per la 
via di Qibuti e Obok-, ma per Jleila, 

CALEIDQS.COPIO 
Oroaaaho friulana. 
Oiû iio OSdl), Qraviaaìaio incoailio in Udiae, 

elio rtìBtrugge grun parto dei borghi auporictri. 
• < 

UQ pauaioro al giorno. 
I>a paflaione & (ImnaacD aatioo dagli ampi o 

arditi rsMcbi; il aouttmonto è uu iìttÌDaimo ri-
oamo di iili d'orô  ohe UQ sofdo può guaatara. 
£(K!o perohò matto volte par l'artista è più fa-
cila faro la graodo paaaione ohe il 10111111101110 
delioato. 

X 
Cogniabm.Dtili. 
U «apore di mufFa noi VÌDO, 
Q lino dei difetti che ni variflcano nei VÌDÌ: 0 

Barebbo tanto' facile provanirlo t Sa 11 Baporo 6 
idffgaro, travasando ii vino e lasciandolo aiaor-
bifQ nna certa qoautità d'aria, può darai ohe il. 
ganto di muffa poco, per volta si attenui e seont-
paia. Ova qaoBto non acoadeasot bìiogtia trava-
aarlo in pìccoli fuati di due o tre ettolitri ed 
Bĝ iuD̂ arvi da moizo ad un litro, per ettolitro, 
di buon olio d'oliva purlBStmo, rofotando il fusto 
di quando In qoando por alconi giorni. Si lascia 
poi ìQ riposo, per Iteparara il vino dairolio, ohe 
avrà preso tutto il gosto di ntutfa, e servirà an­
cora por iUnmìaazlone. 

La if)ng«. Monoverbo doppio. 
POoOooOOo 

Bpiogasione del logogrifo procadante. 
IlEI — NEI - PJ3I — RETI — ilREDITÀ-

X 
Par finirò. 
Una pignora dall' alta società prende al suo 

servìzio, per còrriapnndenia, una cameriera. 
^ Questa le SCTÌTC, chiodandolo l'autoriuŝ KÌono 

di portàro seco la sua maochinu. 
Li signora credo cho si tratti d'una macchiaa 

da cucirò, a accondiscende volentieri. 
La cameriera arriva il giorno dopo.,., in bi' 

aìaUtta, I 
Penna e Forbici. 

(Di qua e d[|à dal Judri) 
A n c o r a li c n s o P n l c o m e r . 

U n c a s o a n n l o g o . Il Forumjulii 
0 il Corriere di Gorizia, occupandosi di 
questo gravo-ir.eifloiita di confini', dn noi 
narrato a o<iium«/itato in precflilouti nu­
meri, uunnnciauo che ii deputato di Gi-
vidale, OD. iUorpurgo, se ne occup;i, ed ha 
iniziato pratiche col Ministero degli esteri 
perchè sia riparato all'arbitrio commesso 
dalle autorità di polizia austriache. 

Giova sperare — anche por la dimo­
strata solerzia dell'oo. Morpurgo, e per 
le simpatia cho 1' egregio deputato di 
G!vidalasi:è meritamente acquistato nelle 
alte sfere politiche della Ospitale — che 
il Faloomer — reo soltanto di avrr 
espresso, entro i confini del liegno, sen­
timenti di dignità nazionale -^ possa' in 
breve ripassare libero il Judri. 

Un caso analogo )< successo In questi 
giorni, e lo troviamo narrato in un te­
legramma da Monaco, 6, del Fiocolo di 
Trieste. Solamente che questa volta la 
pruda riuscì a sottrarsi ni non agognati 
amplessi della polizia austriaca. 

Kcco di che si tratta. 
Il Tribunale circolare di Kufstein, vo­

leva far arrestare nella sua tenuta di 

Thiersee, su territorio austriaco, Il de­
putato alla Dieta dell'impero germanico, 
Sigi, redattore del Vatarland di Monaco, 
per la pubblioaziona di un articola sul 
defunto arciduca Carlo Lodovico e àtil 
principe ereditarlo. Il Sigi riuscì a var­
care in tempo il confine ed a rifugiarsi 
in Baviera. 

U C&MPMl BAGOLOOICl 
Scrivono da Oividale: 
< I bachi procedane regolarijivip'a, 

trovandosi alla quarta muta, ej in parte 
avendola gi& superata. Però vi 6 - poco 
entusiasmo negli allevatarl in vista dei 
bassi prezzi cui saranno pagati.i boz­
zoli a cagione della lupga' e grave crisi 
che attraversa il commercio serico, ;che 
auguriamo possa ridestarsi dal troppo 
prolungato letargo, aell'mtaresta.dei pra-
dultori e degli industriali.» ' . i 

Scrivono da Pordenone : 
« Le notizia snll'andamento dei bachi 

nel nostra circondarla ai mantongono 
buone, ad onta che sia di oootinao-mi­
nacciato dalla persistente ìncostanza-del 
tempo.- Dal soffocante caldo seìrocoale, 
si passa a violenti acquazzoni ed ai con-
seguenti labbassamenti di temperatura, 
ciò ohe fa giustamente trepidare gli al­
levatori. » 

Scrivono da Gorizia; 
< Grazie al tempo bastàntethente fa­

vorevole i, nostri cavalieri della seta 
finora vanno bene. &3sihagoa.dLgi|^jal-
meuo la maggior parte, 9ape'ra(a'laquarta 
muta e qualche raro allevatore poso an­
che al bosco. Promettono quindi dì for­
nirci un prodotto certo e lusinghiero. 
Dalle malaitis che intaocaaa taivoìta mi-
cidialmeùto il filugello non ai consta­
tarono che in piccolissima scala fino a-
de«so,'^i ha-.qualahaiOaaa'dii}a/aina il 
quale & dovuto principalmente più alla 
oegliganz'i di qualcha bachicultore che 
ad altro. La foglia cresce rigogliosa ed 
ò perciò abbondante. Il prezzo di essa 
è quasi insignificante pcichè la si paga 
appena a 80 soldi od un fiorino al quin­
tale, » 

C l v i d a l e . 8 giugno. 
Fesie rim andate, 

Le festa ohe dovevano aver luogo i^rì, 
vennero- rlìnoriilàte ' s Moiibnìci' 14 'cor­
rente, causa il tetnpo piovigginoso del 
mattino fino alle oro 11. A'qilest'ora la 
pioggia cadeva a dirotto, e poi ad in­
tervalli fino alle 14, Non fu possibile 
quindi mettere a posto l'apparecchio per 
la illuminazione a gas acetilene, e dar 
mano agli nitri lavori per l'illuminazione 
alla veneziana e per l'addobbo della piazza. 

Alla sera il tempo rasserenò in mudo 
da sorprendere chiunque, e specialmente 
quelli della Commissione, che non ai 
aspettavano un tiro di questo'genere. 

R. 

Aetemssì m i n e r a r i ; Gli assaggi 
minerari «seguiti da alcuni mesi nel 
monte di It'igugna, presso il Tagliaroento, 
hanno dato un risultato abbastanza sod­
disfacente, essendosi travato ooll'escavo 
di una galleria di oltre 0 metri, un ter­
reno carbonifiero. Si.dìca^.sia una spe­
cie di lignite torbosa, utilizzuIìiJe quale 
combustibile nelle fornaci. Sentiamo che 
lo provo si eseguiscono da una jSopieti 
viennese ^'me^zo di un ingegiiere di 
Belluno. Provo consimili si fecero circa 
50 anni fa dall'ingegnère Schihidt. 

Vedremo ora se i risultali cornsppa-
ileranuo alle previsioni ed alle speranze 
por il vantafigio della Società a dogli 
abitanti di liagogna. 

D u o u o n i t o b u o n e c u e i t o d i t„ 
L'altro giuruii, lu bambina Mio Maria, 
di ZQ mesi, da Bannia di Pordenone, de­
ludendo la vigilanza della propria nonna 
usci di casa, e, oimminaiido sul ciglio 
di un fosso poco discosto, vi cadde 
dentro, da dove poi venne estratta ca­
davere. 

Fu sul luogo il Pretore per le con­
statazioni di legge. 

— A Tricesimo la bambina Bassi Iso-
lina di mesi.SO, deludendo per; un i-
Btante là sorveglianza della nonna Oo-
laoue OiovoMa.d^apiji 70, a cui era af­
fidata'in custodia, ed avvicinatasi, ad 
una pozzanghera esistente nel cortile 
della abitazione paterna, egraziatamenle 
scivolava entro rimanendovi misera­
mente annegata. 

Onoatà. fr^t^i^ja^ I... A, l";rj»aiico 
venne arrestato oarto'Ti-ainòqtiniJiCtm-
vanni, perohò dall'abitazione incnstòdita 
di sua sorella Domenica, rubava la somma 
di lire 37. 



IL FRIULI 

C o r n o li l B o M n z x o , 7 giugno. 

Contrabbando — Un bravo sol: 
tuffidale di finanza. ' 
La notte del g corr. alle or'e 11 114, 

dopo lungo e pallente appostamento, il 
8-nto brigadiere Foddoi Oo. Maria e la 
({uardla cornane Forcarelli Antunio, della 
brigata di Corno di Rosazso, attaccarono 
ilus contrabbandieri e non senza gravi 
atenti riuscirono a far gettare a terra 
il carico ohe toutarano introdurre nel 
territorio del Regno, e consistente in 
cliilogrammi 49 di zuochero di prima 
cUsae, 

J due contrabbandieri, inseguiti dagli 
agenti suddetti, protetti dall'oscuriti o 
dulia folta vegetazione, poterono sfug­
gire all'arresto, 

Il sotto brigadiere Foddai, colto ed ia-
telligente giovane, che con ogni sua 
passa combatte il contrabbanbo che in­
festa questo territorio, ebbe gli altre 
volto a distinguersi per importanti fatti 
di servizio compiuti. P , " 

I n alto» Nella seconda metà di 
giugno verrà aperto il < Ilicovero Ne-
vaa 9 della Sooistà alpina friulana, esi-
stcnlo fra le valli di Roocolana o See-
bacb, e sarà provvisto, come negli anni 
scorsi, di cibarie e bibite. 

Il < Ricovero Gsain » m. 2001, verrà 
aperto il gii rno 15 luglio, e l'accesso al 
medesimo sarà permesso soltanto con 
guide autorizzate dalla Società stessa. 

L'uso dei Ricoveri ò gratuito per 1 
Hooi e per i ragazzi d'età inferiore ai 
15 anni, accompagnati da un socio. I 
non soci pagheranno una tassa di L, 
0.50 per soggiornare e di L, 1.50 per 
pernottare ai Ricoveri stessi. La tassa 
dà diritto a legna da ardere e lume. 

Sono esenti da tassa le guido, i por­
tatori e Is portatrici. 

La presidenza della Società alpina 
friulana potrà concedere agli alpinisti 
l'uso dal «Ricovero militare lìegina 
Margherita » a salia Buia (m. 1050.) 

Dfag'raaila» Sabato mattina alle nei 
e mezza, a Venezia, fa trasportato al­
l'ospedale civile Lorenzo Luochin di 44 
anni, da Bndoja, bracciante nella fab­
brica glucosio a S. Girolamo, per frat­
tura dell'avambraccio destro riportata 
nel lavoro. 

M a n i a c o c h e ni i n e t t a d a l l a 
finestra» Alle or>< 5 pom. di sabato 
venne accolto nei civico ospedale, il ma­
niaco Fabbro Eillseo da Moggio, il quale 
in un accesso di alienazione mentale ai 
gettò dal terza piano della casa di sua 
abitazione andando a cadere sipra una 
tettoia. 

Nella caduta riportò la frattura della 
clavicola sinistra ed altre contusioni di 
minor importanza al torace ed al volto. 

F e r i m e n t o a c c i d e n t a l e . Alle 
'i, pumeridiaua di sabato In Bertiolo, il 
contadino Francesco Fabbro d'anni 27, 
mentre stava tagliando della Tiglia di 
gelso, ebbe con una roncola a prodursi 
accidentalmente un taglio al polso sini­
stra, con ferita dell'arteria radiale. 

Prontamente racoolto, fu accompa-
gcato nella farmacia dol sig. Qio. Batt. 
Cantoni, ove dal modica dott. Giporiacco 
ricevette la prime curo. 

Per arrestare l'emorragia il medico 
dovette fare una incisione al polso dei 
paziente, ma, riuscita vana questa prova, 
consigliò il trasporto del furito all'O­
spitala di Udine, ove giunse alie 5 
e mezza pom- e venne aunito accolto e 
medicato dal dott. Rieppi. 

La ferita riportata dal Fabbro venne 
giudicata guaribile in 10 giorni salvo 
aomplicazioni, 

S f r a t t a t o c h e r i t o r n a . Da 
alcuni giorni era venuto a cognisiono 
dell'autorità di polizia austriaca, che 
era stato veduto aggirarsi por Trieste 
il facchino Antonio di Luigi Berteli, da 
Manlago, d'anni 31, ammogliato, il quale 
alcuni anni fa era !tato, con sentenza 
di quel Tribunale, posto al bando dagli 
Stati austriaci in seguito a vart reati 
comuni da lui commessi. 

In seguito alle indagini fatta dagli 
organi di p. s. addetti all'ispettorato di 
via delle Setto Fontane, l'altra sera allo 
9 il Bartoli venne arrestato in vìa Media 
N. 17 ovo abita la moglie di lui. 

Veni.e assanto ad osamo e poi pas­
sato allo carceri. 

UDINE 
(La Città B_i| Comune) 

P e r l ' e d u c a a l o n e O a l c a . Per 
ragioni di spazio dobbiamo rimandare 
a domani una corrispondenza da Ver­
celli, giuntaci sabato in ritardo, sulla 
riunione ginnastica interprovinciale te­
nuta giorni sono in quella città. 

A l t r e c o r r l a p o n d e n i o e c r o -
n n c b e dobbiamo rimandare a domani 
per ragioni di spazio, 

L a foMta d i l o r i . Ieri mattina 
assai per tempo In Binda cittadina per­
corse le vie principali suorintido allegre 
marcie. La oitt.^ era imbandierata e sin 
dalle prime ore insolitamente animata. 
Si notavano parecchie comitive di ita-
iiani'-d'oltre. Judri, che ogni anno ven­
gono a Udine nel giorno dolio Statuto 
per godere la vista del tricolint ed il 
piti aplrabil aere della patria redenta. 

Alla ore 9 il generale Qiio passò in 
rivista le truppe del presidio noi Oiar-
diuo Qrande. Multo pubblica vi assisteva. 
La fanteria sfilò oon beila precisione, 
prima per peiottoni poscia per corapn-
goia ed al pas.ra di oorso. Orillaotissima 
la sBlata delia cavalleria al galoppo. 
Peccato ohe mancasse il coeflloieotednl 
sole a far scintillare armi, spalline e 
farnimenti, ed a collaborare col dilet­
tante f<it.igrafo che dnl bilconn della 
casa Oapellani eseguiva delle istantanee, 
e tratto tratto mostrava i pugni ai plum­
bei nuvoloni che si andavano aooaval-
oanilo sull'orizzonte. 

La estrazione delle grazie dotali, il 
saggio ginnico al Campo ilei giuochi, e 
la rappresentazione al Minerva, ebbero 
luogo come 6 descritto nelle successive 
oronache. 

Molta anìma7,iona al concerto della 
Banda militare in piazza V, lì!. IJ' inno 
reale fu acoolto d'i applausi. 

ler sera le caserme erano illuminate. 

O r a z i o d o t a l i . Beco l'elenco delia 
graziate estratta a sorte Ieri : 

Monte di Pietà. 
Lire 189.08. 

Quarioi Maria, Della Donna Santa, 
Lire 170.61, 

Nocente Gugonin. 
Lira 7,63. 

Gioii Maria. 
Lire 100. 

Luca Teresa Maria, Lodolo Teresa, 
Carlini Rosa, Avogadru Maria Oiusep-
pina, Oastronini Eufemia, Moiani El­
vira, Gioii Maria, Visiotini Teresa Oio-
vaoua, Simeoni Caterina, Focile Teresa, 
Rizzi OIUIID,' Oervasnni Angelina M., 
Sgobino Catterina, Della Maestra Maria, 
Missio Anna Maria, Romanelli Ida Rosa, 
Girano iSufamia, Nadalig Maria, Zorat-
tinl Luigia, Adeimare Erminia Adelasia, 
Lucuili Perin», Botto Dusolina, Prin-
cisgh Teresa, Franzilini Laein, Trerai-
sia Clelia, Narduzzi Oiuseppinn, De Gio-
selTo Paola 0 „ Faioni Toresu Anna, 
Rosso Maria, Zorzini Luigia, Driussi 
Maria Luigia, GarocluttI Lucia, Tooioi 
Teresa Maria, Culdaran Regina Teresa, 
Flora Lucia, Ruppini Seconda, Santi Clara, 
Fontana Elisa, Llnzi LUIRÌI, Croattin, 
Regioa Amia, Basohiera Italia, Faelutti 
Anna, Damiani Aurora, Pigaoi Antonini 
Silvestri I.iuisa. 

Ospitale Civile. 
Lire 78.77. 

Pittìnl Raciieie fu Carlo, Elia Anna 
di Antonio, Da Giorgi Rosa, Santi 
Chiara di Carlo, Della Rossa Luigia fu 
Antonio, Carlini Maria Teresa fu An­
gelo, Fabflllo Teresa di Luigi, Finali 
Marianna di Antonio, Trevisan Lucia 
di Marco, Brunetta Alda di G-iovanui, 
Mauro Italia di Antonio, Yidoni Maria 
di Eugenio. 

Lire 15.69. 
Saitarini Anna fu Antonio, Driussi 

Teresa fu Valentino, Terenzani Luigia 
fu Pietro, Carlini Rosa fa Angelo, Cine-
chiatti Giuseppina Antonia fu Pietro. 

Lire 6,31. 
Pignaton Domenica fu Luigi, Flora 

Lucia fu Mattia. 
Lire 31.51. 

Cailigaria Maria fu Vincenzo, Driussi 
Teresa fu Valuntiuo, Flora Lucia fu 
Mattia, Oabini Virginia fu Pietro, Pi­
gnaton Domenica fu Luigi, Pignaton E. 
miiia Luigia fu Luigi. 

Ospizio Esposti, 
Lire 86.40. 

Lavelli Giovanna, Alcolini Teresa. 
Lire 47.26. 

Indrini Agnese, Loculli Pierina. 
Lire 31.51 

Gambini Anna Giustina, Adelmaro 
Krminia Adelasia, Ioni (Giuditta Luigis, 
Girano Eufemia, Moiani Elvira, Puoe 
Orsola, Misunti Agnese, Tirella Giustina. 
Casa dì Carità od Orfanotrofio Renati. 

Lire 31.50. 
Pignaton Domenica fu Luigi, Dogano 

Angelica fu Antonio, Flora Lucia fu 
Mattia, Linzi Luigia fu Pietro, Faelutti 
Amalia fu Callisto. 

S a s g l o d i e s e r c i z i g i n n i c i a l 
C a m p o d e l g i u o c i i l . Dopo il bril­
lante saggio di ginnastica e scherma 
di otto giorni fa, la Società di ginna­
stica udinese presentò ieri al pubblico 
un saggia di giuochi, che riuscì altret­
tanto interessante e dilettevole. 

Non ostante lu pioggia dirotta dopo 
il mezzogiorno, che minacciò di riman­
dare lo spettacolo, rasserenatosi il cielo 

verso le 15, il pubblico accorse nume­
roso, speoiaimenta nei secondi e terzi 
ptjpfi. TQm»viin\ che il terreno ancor 
fradicio desse luogo a qualche inconve­
niente, ma tutto andò per lo mig'ui, a 
io spettacolo produsse alla Sicietà un 
sufficiente Introito. 

L'I parte principale venne sostenuta 
dagli allievi della Scuola tacuica in 
numero di circa 1,50, che esignirono le 
evoluzioni e gli esercizi a corpo lib'-r-i 
con esattezz't, eleganza e vivacità ; 
alcuni presero parte a tutti gli altri 
giuochi. 

Nel tiro di giavelotto vi furono m'>1ti 
oo/pi sbigliaii; (iraiori ottimi In palast'-', 
in pubblico ed In nimpo aperto manctmo 
sovente il colpo; ragione di più p f 
Bserciturji all'nria operta. I! primo p-"-
miato fu Otolln Rubazzer, il seconii.i 
T.im, il torzo Rigo, 

Due sagGji di lotta rinsolrono attraenti : 
la lolta, condotta coma si deve, fe un 
ottimo esercizio. 

VinsDro nella prima una volta 11 Gi'e-
goricchio, una volta il Bissattiol; nella 
seconda Oomlno. 

Il palleggio al tamburello, che conta 
a Udine valenti giocatori, forse no'i 
riesce abbastanza divertente, perche il 
pubblico non vedo la palla. Ieri st-:iite 
il sole (ore 18) il giuoco non potî  farsi 
eoi solito sacoemo. 

Interessantissima invece la corsa di 
resistenza con ostao-ili. Il campo non 
permette di f'tr correre molti ad una 
volta, perciò vi furono tre corse, ed una 
di decisione con i due primi arrivati 
nelle tre corse. Uno, non abbastanza 
allenato, dovette astenersi. 

R'iocomaudiamo alla nostra giovnntò, 
che dovrebbe tutta esercitarsi alla corsa, 
a studiar bone le < nnrimi sull'arte di 
correre» pubblicate dal Comiiat» dell'e­
ducazione lisina. 

Il primo premia venne vinto dall'Au­
gusto Tarn, che ebbe l'accortezza di al­
ienarsi di notte all'insaputa di tutti, Il 
secondo da Annibale Cantoni, elegan 
tissimo óorridore, il tarM da Ol'lo E-
milio, il quarto da Marsilio, tatti stu­
denti dell'Istituto tecDioo. 

Lo spettnooto terminò con una breve 
partila al Calcia, che si chiuse dopo II 
primo punto. 

I j m c i a l e c h e r i m p a t r i a . Il 
tH on'.tì Ctr.i^ui.li lil 'ili. ("l'ii'iria y, è 
imbarcato aibito a Massaua sul piro­
scafo Archimede, diretto in Iinlia. 

P e r l e r a m i ^ I i e . d e l c a d u t i 
i n A f r i c a . T-jlegrafauo da Ruma eli», 
in attesa dell'approvazionn della legga 
relativa ai diritti che spettano alle ft-
iniglie dei morti d'Africa, si dispose per 
un nuovo pngafflonto di un mensile di 
stipendio per gli uftìciali a di 60 lire 
por gli altri militari. 

La Comiuisaiooo ch'esamina questo 
disegno di leggo stanziò quattro milioni 
per far fronte ai pagamenti, salvo a re. 
golarìzzaro le partite a notizie corto. 

D a l l e S c u o l e e l e m e n t a r i a l 
r . G i n n a s i o d i U d i n e . L'inscri­
zione per gli esami di ammissione alia 
prima classe ginnasiale è aperta fino al 
giorno 15 giugno corr. 

Le norme relative possono leggersi 
presso la segreteria del Ginnasio nelle 
ore di scuola. 

D e n e f i c e n z a . il Comitato protet­
tore dell'infanzia nconoscentissimo sente 
il dovere di porgere pubblicamente i 
più sentiti ringi'aziiimenti all'ili, signor 
prefetto comm. Felice Sagrò per la ge­
nerosa oS'erta di lire 50, ch'egli con 
gentile pensiero volle fossero destinate 
a favore della istituzione. 

S e s s o g ' e n t l l e ; . . . Alle ore 10 
1|4 di ieri dallo guardie di città venne 
dichiarata in contravvenzione e quindi 
a mezzo di pubblica vettura accompa­
gnata in camera di sicurezza la prosti­
tuta De Micheli Anna fu Antonio d'anni 
36 da San Giorgio di Nogaro, qui sei.<za 
fissa dimora, perchè, sdraiata a terra 
in via Troppo in preda a ripugnante 
ubbriachezza, indirizzava parole scon­
cie ai passanti. 

Durante il tragitto Uno alia caserma 
non cessava di oltraggiare gli agenti, 

La medesima deve pure scontare 80 
giorni di reclusione a cui fu condan­
nata con sentenza del Pretore del I Man­
damento di Udine 26 maggio p.p., per 
ubbriachezza o scandali. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o z ­
z o l i . Pressa il negozio Bardusco, in 
Mercatovecchio, si truvauo in vendita 
bollettari per co.'npera bozzoli. 

T e a t r o S o c i a l e . Par lo spetta­
colo d'Opera da darsi nella prossima 
stagione di San Lorenzo, i signori pal­
chettisti hanno sabato fissato la misura 
della dote por dieci rappresentazioni, 

Non venne deciso lo spartito da darsi 
ma sarà probabilmente uno del tre se­
guenti : Amico Fritzii Mascagni, Manon 
di Massenet o Carmen di Bizat. 

T e a t r o nStner 'Va. Sabato sera 
poca gente, ma molti applausi ai bravi 
artisti, od in partioulars &\ Tovagliari. 

— ler sora un teatro brillanto, por 
il pubblica numeroso e distinto, e per 
la Illuminazione straordinaria della sala. 
L'Inno reale venne applaudito. Tenta­
zioni e lìopo il viaggio di.none ebbero 
la solita cn.^ellente eaecuzi'jue, e i prin­
cipali attori fonino applaulitisiimi e 
chiamati più volte al proscenio. 

Il teatr'i 'Mn sera era illumiuato an­
che ali'estiìrno. 

—• Questa sera ultima rappresenta­
zione e serata d'onore doll'ittore Giu­
seppa S:ehe\, eoa La oavatlerizz/i. aoia-
media in un atto di E Pulii j Ilpiede, 
monologo-coufiirenz'i di Sbrana detto 
dall'attore Siohol ; Rinnego mia moglie, 
eoraiD'!;lia in un atto di E. Damions; 
Un viaggio a... da... monologa dal fran­
cese, traduzione di Yorick, detto dall'at­
tore Sìchel j Ql'inconvenienti del di­
vorzio, commedia in un atto di Reggio. 

Il pubblico accorrerà cottamente nu­
meroso a quest'ultima rappresentazione, 
por festeggiare corno inerita i'inteliigante 
artista, e per salutare la brava Cìm-
pagnia che ci ha fatti stara allegri in 
queste sere. 

B i n g f r a z l a m e n t o . Il socio Marco 
Springolo ringrazia tutti coloro che con­
corsero a onorare i funerali del testò 
ilcfunti) Enrico Pìttana accomnagnon-
dono la salma all'ultima dimora. Chiede 
venia per le Involontarie dimenticanze 
avvenuto nella pirteclpazione dei decesso. 

n i n g r a z l a m o n t o . Li famiglia 
dnlln testò d,'fu'ita L'ivinia Fantini rin­
grazia dal più prufondo del cuore tutti 
coloro che vollero onorare 1 funerali 
della sua amata estinta accompagnan­
done la salma all'altlma dimora. Rin­
grazia in particolare il dott. Giuseppe 
Murerò che si prestò con tutti i soccorsi 
dell'arte sua. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 31 maggio al 6 giugno (8!KI. 

Nanin, 
Nati vivi muctiì 12 fotucalnd 6 

• morti • — . — 
Riposti . 1 « » 

Totalo N. le 
Morti a domieiUo, 

Virginio Scroioppl di Paolo, d'aotit 16, tipo­
grafo — Angela \l8QiitÌQÌ fu VÌDCODXO, d'anni 
64, agiata — Arturo Zilli ili Luigi, d'anni ì -
Rota Croiasio - Del Xogro fo Aotonio, d'anni 
73, casalinga — Carmen Patroncino di Piutro, 
d'ttDDÌ 7, flcolara — Hnrioo Franz dì Vittorio, 
d'anni 4 — Voronioa .Tanobl di Sporangio, d'anni 
1 e mesi 7 — Enrico Pittane fa Okovanai, 
d'anni 68, negoziante — Caterina F*orran(e di 
Laii(i, di masi 4 — Luigia MicUialnttl-Rìolo fa 
Domenico, d'anni 88, contadina — Lavinia Fan­
tini di Adone, d'anni 1 e mesi 11. 

Morti nelVOtpitale civili. 
Luigi Teja fu Antonio, d'anni 77, carpen-

tlero — Leonardo Roiatti di Qlrolamo, d'anni 
2Ì, braocianto — Angela IMoretti - Ilorsbese fu 
Antonio, d'anni 03, cuoìtrice — Angolo Sambuco 
fu Qiov. Batt., d'anni 88, pennionato — Re­
gina Kigris fa Luigi, d'anni So, oonfadina — 
Angela Lant • Piccini fa Pranceflco, d'anni 66, 
caBalioga. 

jlforti .nella Casa di Ricovaro. 
Caterina Lossanottl-Pascoli fu Mlcbele, d'anni 

80, casalinga. 
Morti nsWOMpiiio Egposti. 

Valentino Fastorutti di giorni IO. 
Totale N. 10 

dei quali 3 non appartenenti al Cemuna di Udina. 
Matrimoni. 

Vittorio Boldrin, negoxiante, con Maria Mi-
stratti, casalinga. 

Pubblieationi di matrimonio. 
AieBsandro Cairati, zoifanellaio, con Anna 

Urbancig, operaia. 

Osservazioni msteorologiche 
staziono di Udine — R. Istituto Tocn'.co 

Ieri alle ore 7,50 spirava nel bacio 
del Signore, in anror verde età, la 

I genitori, il marito, la flgiia ed i 
cognati, partecipano ai parenti ed amici 
tutti, coli'animo straziato, 11 luttuoso 
avvenimento. 

Pregano d'essere dispensati dalle vi­
site di condoglianza. 

Udina, 7 gingno 1396. 
I funerali avranno luogo oggi lunedi 

8 corrente alle ore 5,30 pam,, partendo 
dulia casa in via Gainona n, 29. 

Ieri alle oro 8 ant., dopo breve ma­
lattia, munita dei conforti religiosi, spi­
rava nel bacio del Signore nell' otit 
d'aoBj 88 

Rosa ZatiBì Tel VaMìnnzzl. 
Il Sglio Pietro Valentinuzzi, la figlia 

Maria veJ, Rlnll, la sorella Anna ZÌDÌDÌ 
ed i nipoti tutti desolatisaimi ne danno 
il triste aniiUQcio agli amici e cono­
scenti, pregando d'essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

Udine, 8 giugno ISSO. 
I funerali seguiranno oggi alla ora 

4 pum. nella Chiesa parrocchiale di S. 
Nicolò, partendo dalla caia n. 41 B. 
suburbio Venezia. 

• - 9(1 1 ore 9. ora 16 1 ore (1 ere e. 
Bar. "HI. a 10 | 
Alto m. 11(1.10 
liv dal mare 747.7 747.8 719,4 760.6 
Vtaìdo nì&t. ì 73 ?J a> 11 
Stato di Cielo, mieto miilo miito niito 
Aennacid mal 0.4 . 
9(direilono 1 SW 
;(ral. Kllom. 1 

4.8 -« Itoooe Aennacid mal 0.4 . 
9(direilono 1 SW 
;(ral. Kllom. 1 

NG .— 
Aennacid mal 0.4 . 
9(direilono 1 SW 
;(ral. Kllom. 1 , 3 
Terni, centig. i 19.2 l3.a 17.9 19.8 

Temperatar. ™ ™ - , - ' 
Tamperatam ulnlma sll'aparte t8.B 
Tmifw pnbaUhi 
Cielo Benno «od — Vario ajimro — Qa«l«!ia 

temporale apociaimento a nord. 

Orarlo VeiTwviurio 
V̂adi avvfio tn onarta nafflna> 

Parlamento Nazionale 
OSI vEsurAr: 

Seduta del 6. 
Pres. Villa presidente. 

De fulice si lagna p^i-chò un impie­
gato carcerario si trasformò in agente 
elettorale contro di lui, nel quarto 
Collegio. 

Sineo, sottosegretario all'interuo, os­
serva che anche gli impiegati hanno 
diritto di esorcitare l'ufficio di elettori. 
Del resto un impiegato carcerario nou 
può avere tale iiiilueoza da Impensiòrire 
(ilarilà). 

SI riprenda quindi la disousiiune del 
bilancio dello finanze. 

Valli vorrebbe si istituisse un dazio 
d'Importazione sul granane bianco, par 
impedire le miscele nocive. 

Dranca, ministro delle Huauze, pro­
mette di studiare la cosa. 

Gianturco, ministro dell'istruzione, ri­
spondendo all'onor. Squittì, promette di 
studiare una legge ohe riordini gli studi 
farmaceutici. 

Dopo vario osservazioni e racogman-
dazioni ili f mbriani, Pàis,' GtirCesj e Mar­
canti, si approvano i capitoli dal bilan­
cio delle finanze. 

Visocohi presenta la relazione sul bi­
lancio d'agricoltura. -

Discutendosi il bilancio della giustizia, 
Socoi propugna la libertà di stampa, 
lainiìntnndo i frequenti sequ^istri dai 
giornali, invoca la massimi severità con-
tru ili porniigrafi.! e la difTimazione. Si 
oppone alla diiniuuz'.ouo dellii pene cun-
tro i dilTiinatori (approvazioni). 

Mecnccl favorisca l'inamovil'tà e l'è-
lo(.'gibilità doi magistrati,-

Pozzi vorrabbi vanisuero sempllSciti 
gli ingranaggi d<!ll'istruzinnedei processi. 

Luzz'ttti Ippolito, propugna la dimiou-
z'iotìd iio)ìe spasff delia giustìzia GÌviìe, e 
il inigiiuramento eco.iomico della magi­
stratura. 

Barzilai, parlando sulla questione' eo-
closiastica, a tutela del diritto pubblica, 
chiedo UDu legge sulla proprietà eccle­
siastica. 

Ciotani di Sarmoneta, ministro degli 
estari, risponde alle iiitarrogazionl di 
Fortis ed altri sulla pubblicazione dei 
libri verdi. Dice chi , | a couiunioazione 
preventiva, ulle potenze interessate, dai 
documenti da pubblicarsi ò una consue­
tudine, non un obbl go. Fummo '—con­
tinua il ministro — dinanzi a circostanze 
eccezionali, alla necessità di dire ai paese 
tutta la verità intorno ad una grave 
situiizhoo. Attesto nel modo più asso­
luto che i rapporti italo inglesi mai fu­
rono più di ora cordiali ed aiuichavoli. 

Uudioì, Presìdanto del Cunsiglio, di­
chiara di nou voler rispondere all'inter­
rogazione di Lucifero circa il richiamo ' 
dell' ambasciatore a Londra generale 
Ferrerò, 

Fortis si dichiara insoddisf-itto delle 
dichiarazioni di Caotani. Sostiene che 
questa volta era obbligatorio il cliieder.) 
il consenso delle potenze interessate, 
trattandosi di documenti di carattere 
confidenziale. Che bLiogoo c'era, porgli 
interessi nostri, pubblicare una lotterà 
diretta a Mangascià? Pubblicaste sol­
tanto quello che vi accomodava ; la-
solaste fuori ì documenti riguardanti la 
Russia, la Francia ed i L'.izzari8ti. La 
questiona nou ò esaurita; mi' riserva 
di tornarvi sopra (bene! bravoI), 

Cauegailo protesta vivamente contro 
la politica di questo Ministero, ohe si 
abbassa all'interno o all'esterno. 

Cavallotti deplora che alla Camera 
italiana s prenda per testo ciò che fu 
detto alla (iamara inglasiì in siniifi cir­
costanze. Si rallegra dei ^uoni rapporti 
con l'Inghilterra e si. rallegra ancora di 
più che siano lontani i tem^i noi quali 
I nostri ambaaotatori in IngbUterra si 
richiamavano toiegraBcimont'S (Allude 
al richiamo di Corti fatto dà, Crispi. 
— Rumori — Applausi). 

Kudinì dichiara ohe jìoaii^ 
quanto avviene a^ Parlamei 
L'nn. Oiuegallo ci accusa / ^ j 
triotisino ; credo che nessu: in 
abbia fiducia ohe l'Italia s'-^'H 
na/.ione, che merita la fldr 8'i'aij 
intero (applausi). vo. 



IL FRI ULI 

SSUTATO DZL 
Prasidonza Farini presidente. 

Seduta del 6. 

Rossi svojge la sua interpellanza sulla 
Massaoerla. Na dosarìve la costituzione 
e l'azione, e «sraa di provare l ' inge­
renza della Massoneria nella vita pub­
blica. Enumera altre minori iogorooze 
e couolude iuvooando che le associa­
zioni segreta, vlvìBoaudusi al sole di li­
bertà, dlsoutano apertamente fra uomini 
che si sappia chi 'sieno e con mezzi e 
scopi not'. In Olanda, in A'istrin, in 
Ii.tVierA e lu Ispagnu tanti 1<.> a-is-jc a-
zioiii muo soggetta <i questo regime) 
perchè nnu avviane altrettanto in Italia! 

Pureuzu difende la Massoneria, 
Rudinl, ministro dell'interno, dice che 

v i sono delle difflcoltA pratiche nel di­
sciplinare le assoctasioni ; creda che le 
locietÀ segrete non facciano bene; non 
prende alcun Impegno di presentare una 
legge speciale sulle società segrete, es­
tendo la questione di opportunità la su­
prema regola in politica, ma dichiara 
ohe ove la oeceasiti sì manifestasse, 
proTvedarà senza esitanza, per colpirò 
noti solo la Massoneria, ma tutte le as­
sociazioni occulte, se altre ve ne sono 
(applausi). 

Rossi è soddisfatto. 
. Si passa quindi alla Interrogazione 
degli onorevoli Pàrenzo e Caisporeale 
sulla discussione- avvenuta nel Parla­
menta inglese, sui nostri Libri Verdi. 

Caétani, ministro degli interni, rispon­
dendo subito, dice che pei dare un giu­
dizio esatto alla discussione stossa, manca 
l'elemento essenziale, oluè il testo delle 
dichiarazioni di lord Balfour, 

Riconosca che la pubblicazione di col-
loqui coofldeuzialì, per massima, può ri­
tenersi poco conforme alle consuetudini, 
ma aggiunge ohe 11 Ministero vi (u in­
dotto dalla condizioni speciali più che 
sua della opinione pubblica in quel mo-
ma&to. 

Del resto si compiace di poter affer­
mare che le relaziuoì fra l'Inghilterra e 
l'Italia sono ora più cordiali che mai. 

In fine l 'on. Ricotti dichiara che due 
giorni prima aveva proposto di sospen­
dere- la discussione dei decreti militali, 
per riprendere in esame la questione. 
Ora, d'accordo coi colleglli, deve chie­
dere che si riprenda la discussione. E' 
l'unica soluzione possibile. Questa si­
tuazione militare non può proluegsrsi, 
ed è necessario un voto esplicito suil' in­
dirizzo dell'attuale amministrazione, Del 
resto, tenuù férmi i capisaldi delle sue 
riforme, ani partiooiarì è pronto alia 
maggiori concessioni. 

J ULiLlIMMIIWM'I'^gWWipruvWMMWt 

In uno degli ultimi numeri del Figaro, 
Zola, che si occupa di tutto quello che 
si riferisce allo scibile umano, e di molte 
altre cose ancora, ha scritto un arti­
colo — utile neuo, mille friinchì — sul 
problema della pupuinzione, problema 
che prima fece sorri'lere, e i ora pre 
occupa seriamente quanti hanno \a Fran­
cia a cuore l'avvenire del loro paese, 

pa varii anni i francesi si sono ac­
corti di questo fatta gravissimo, che, 
mèiitre negli altri paesi la pupolaziuue 
cresce in una proporzione normale, io 
Francia Invece la popolazione è qua^i 
stazionaria. Da principio gli economisti, 
seguendo i ragionamenti di Malihus, 
quasi si rallegrarono di questa staziona­
rietà, e il Garnier poco prima di mo­
rite scrisse un articolo di pura ortodos­
sia eoonomica, per provare che il fu-
nomeoo nulla aveva di pericoloso per 
la Francia, 

, Ma, da quei giorno, i l fatto va ag-
gi'avaudosi por guisa che, se vivesse, 
certo il Garnier modificherebbe in gran 
(arte i suoi giudizii. 

Un sscolo addietro, l'Europa nume­
rava 98 milioni d'abitanti;d questi SS 
milioni, cioè il 27 per cento, erano fran­
cesi. Oggi l'Europa ha 300 milioni d'a­
bitanti, la Francia conta 3 3 milioni, 
cioè appena il 13 per cento, E se non 
fosse l'elemento straniero che si infiltra 
nella popolazione, la proporziono tra la 
popolazione frauceiS e la popolazione di 
Europa sarebbe consiilerevolmeote mi­
nore, 1 

Andando le cose ij questo passo, fra 
40 anni la Germa.ia avrà SI milioni 
di . abitanti,-la Qun Brettagna colle co­
lonie (senza wtare dall'India) ne avrà 
100 milióni, jf Russia 200 milioni, gli 
Stati Uniti JJOI E siccome le nascite 
vanno dimi^ando, la Francia sarà ri­
dotta a SOiiiiioni, e si troverà a rap­
presentare Jlora DB) mondo civile quella 
medesimajmrte modesta «he ora rap-
presentar/ i Paeai Basai ed il Porto­
gallo. 

Ness^a meraviglia pertanto se Zola, 
un aulre ohe prende, come Molière, 
son Shj dove lo trova, e ohe nel Rome 
parl/-(ji arte, di scienze, fin di edilizia. 
Hi \ diritto ecclesiastico, rubando a 
maoiaiva | | Ooyau nel suo libro Le 
Va<%«. Il Pape el l'Eglise, nessuna 

« % l v a 

meraviglia, diciamo, se Zola ha voluto me­
nare la face illuminatrice della sua scienza 
net problema Intricatissimo dalla popo­
lazione. 

La natalità ditninue en Ffanoe, e-
sclnina Zola, ed aggiunge < che Importa 
se essa cresce negli altri paes i?» L'e­
sclamazione à il prodotto di uno schietto 
e puro egoismo, che, noi paese dove 
scrive lo Zola, si chiama * patriottismo I » 
Quando si esaminano le questioni so-
oiali da un iato cosi ristretto, è natu­
rale che l'occhio scrutatore di chi vuol 
farla da sociologo, non veda troppo lon­
tano, a quindi iocespiclii negli errori 
più madornali e nelle contraddizioni più 
grossolane. 

Fra le cagioni dello spopofamento, 
Zola, allacciando la giornèa d@| peda­
gogo, con la sicumera di chi ha pi'o-
fondamente studialo e meditato V argo­
mento, metta la povertà, o meglio il 
rincaro della vita. Lo strano si è che 
subito dopo ci annunzia che una gentile 
damine di sua conoscenza, trovandosi 
nella Bretagna oit les enfants pullu-
leni, faceva i versacci tutte le volto 
oh» si imbatteva in una porera donna 
carica di figli. Elle en rougissait de 
hontel 

Ora, se ì poveri son quelli che 
mettono al mondo maggior nu­
mero di Sgli, se i ricchi arrossiscono 
allo spettacolo di una numerosa figlino-
lanza, come fa lo Zola ed aunovorare 
la povertà fra le cagioni della diminu­
zione della popolazione? Olà gli antichi 
romani avevano veduto più chiaro di 
Zola, perocché alla mente acuta di que­
gli uomini osservatori, non era sfuggito 
il fenomeno, che ià era più numerosa 
la figliuolanza, dove maggiore era , la 
miseria I 

E il vocabolo « proletario » (prolem 
feife) non spiega appunto con una pro­
fonda sintesi fiilosofloa lo strano feno-
meno! 

La Francia in fatto di t natalité » 
è alla coda delle nazioni europee; ora, 
seguendo il rsgiooamento di Zola, che 
altro dovrebbe concludìrsi m noo che 
la Francia è il paese p.ù povero d'Eu­
ropa ? 

Zola ci fa sapere che la vie va tou-
Jours en rencherissanl, ed ha la de 
gnazioue di f-Arci conoscere che vi ha 
là « un f-jniiiueno uconoinioo dovuto 
a profonde cause sociali (?) ohe non «i 
potrebbero distruggere senza ana rivo­
luzione violtiuta. E t è per qu'isto — o g 
giunge — o h e i legislatori mi sembrano 
senza forza I » 

Tanto parlile ed altvettaale prove 
della più ingenua ignoranza della storia 
economica presento e,,, passata. 

Da qualunque parte noi vulgiaraa lu 
sguardo, un fenomunu si par ch'aro 
ed evidente. Dovunque i legislatori si 
studiano, non g 'à ad agevolare la vita 
a buon innroato, raa sì a renderla sem­
pre più cani ai consumatori. Che altro 
sono infatti quelle tarilfe dugantli che 
impediscuao l ' import izone rldle merci 
straniere, e sono cagione di un rincaro 
artificiale? 

Del resto, cootrariainente a quello 
che se ne pensa, mai, come nei i,empl 
moderni, fu la vita relativamente age­
vole ed a buon marcato. Un operaio 
moderna, gode di certi agi ciie erano 
sconosciuti ai ricchi dei tempi passati. 

L'industria manifatturiera ha reso 
certi prodotti di no consumo cosi ge ­
nerale quale non si vide mai ai tempi 
antichi. Possedere poche camicie, poche 
calze, era un lusso sono poco più di 
cento anni, e una Regina di Francia fu 
accusata di eccessiva prodigalità parcliè 
possedeva.. tre paia di calze di seta. 
Como siamo lontani dai tempi nei quali 
madama da Staoi rimpiangeva il suo 
ruscelletto sporco della rue de Bac. 

Oggidì non vediamo le epidemie, le 
carestie, fare strage periodicamente delle 
popolazioni, e non assistiamo allo spet­
tacolo di una parte della Spagna che 
dava i cereali in pascolo ai porci, men­
tre l'altra parte si cioriva letteralmente 
di famel 

E quando pertanto lo Zola afferma 
che < bisogna ribassare di metà il prezzo 
della vita, affinchè il padre possa darsi 
il lusso di raddoppiare il numero dei 
suoi figli » dice cosa contraria alla sto­
ria ed all'evidenza. 

Perocché, lo ripetiamo, basta osser­
vare che la Francia, pure essendo uno 
dei paesi più riochi d'Europa, è in pari 
tempo il paese più povero in fatto di 
nascite, per chiarire tutta la falsità del­
l'affermazione zoliana. 

L'argomenta è molto più complesso 
di qui Ilo che Zola mostri di creder", e 
siamo di parere che le cagioni intimo 
del fenomeno doloroso vogliano ricer­
carsi in certe ragioni fisiologiche e mo­
rali, delle quali sarebbe troppo lungo il 
discorrere. 

A noi basta aver messo in chiaro le 
strane contraddizioni dello Zola e i giudi.'iii 
suoi non meno strani intorno ai prin-
cipii della popolazione, principi! che, 
presi alla lettera, condurrebbero a que­
sta ridicola e sconclusionata conclusione: 

che la Francia 
d'Europa. 

è il paese più povero 

NOTIZIE E DISPACCI 

Le feste alia squadra InyiesD. 
Roma 8 — Le maggiori feste 

alla squadra inglese si faranno 
a Napoli e Palermo. Si dettero 
istruzioni all'ammiraglio Coi'si 
comandante del dipartimento di 
Napoli. 

Il Re inviterò, l'ammiragUo 
Seymour a un pranzo di Corte. 

E«truxlonl del regio Lotto 
avvenute il 8 giugno 1896. 
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Bollettino della Borsa 
UDINB, 8 ginguo 11)96. 

N O T E A_OJl«OOLE 
Lo stato Ui mimi' 

Ecco il riepilogo delle notizie agrario 
della terza decada di maggio: 

La campagne sono ancora In uno stato 
soddisfacente, non ostante che le piog-
gie sieno state soverchiamente abbon­
danti. Ora esse sentono vivamente bi­
sogno del caldo e dell'asciutto. I cereali, 
la canape, gli erbaggi e l'ulivo danno 
molto- a sperare. Lo viti pufe sono quasi 
ovunque molto promettenti. La perono-
spora solo In pochissime località della 
bussa Italia comincia a manifestatsi len­
tamente. 

Il primi tngllo del raaggongo ha dato 
un raccolto scarso uell'illta e media I-
talia ed abb ifitanza soddisfacenti altrove. 
Nella bassa Italia gli alberi fruttiferi 
danno scarso prodotto. 

BIBLIOTECA 
FiilUoM per pni sGolastici, 

I prami •colafitìoi susiiiitono aacoru in molte 
flOQolo, 0 in altra risorgono, viitano l'efficacia. 
Infatti valgono assat più) dal lato pedagogioo, 
dolio medagliotte, incoativo di vanìl^ infantilo. 
Il libro reata nolla /aoìi^Jia, rìdorda un avrani-
mento che non %i dimentìoa, & lotto con î ro-
miira aoctie dai cootanoì e parenti dei premiato. 
Qa^nte fecondo omalazìosi oon snioìta nei gio­
vani volonteroHÌI Qtieaie eonsidarazloni ci sono 
aiiggcrito dall'osarne df alcuni iiDori rolinni 
pubblicati dalla Casa Paravia-VigUardt di Ta­
rino: volumi daitinati ad accroscoro dogcainanta 
Il protiìo della aaa col eiiono Bpooialo por lo 
promiaBioni acolavticho: o aouo: Fiaba e sto* 
rie^le^ del Berts^ ìUuBtrato ; Giannina MiìH 
da(I» Almorfghi, e II giovane Enricùf dolio 
Schinidt, tradotto dal Maaoardi. 

I tra eleganti volumi aooo ornati di bolla Illa' 
Rtraxioni; o par la bontà dal iìae e la ganlale 
Bam^Ucitfi dal dettato non dovono esHore ilimen-
tieatì usila promiaztooi scolaaticiio. Raccoman­
diamo perciò Vagarne dol catalogo,ohe 1*editore 
Faravia^Vigliardi manda volentieri ai richiedenti. 

Gorriore coamsrGUls 
L i l s t l n o u f l l c X a l c 

»iei pcQKzi fatti su! luoccato dì Udine 
ìi (ì giagao 1896 

Orarti 
Pramento aU'ott. da L. —.— a —.— 
Qialloncioo « d a » —,.— a —,— 
Remi Giallouo nuovo - da - —.— a —.— 
ButardoM • da a —.— a '•-. — 
Segala • da • --.— a --.— 
Orio brillato • da a —.— a —.— 
SorgoroBso „ da • ~ . — a —.--
Qranotaroo „ da „ —,- a—• — 
Qin^uantino » da » —. - a — .— 
Lupini ul quint. da • 0.— a 0.— 
jrB™!,.«i; f<l*>l piano - d a « Ifl.—a 25.— 

Patate » da • —.— a —.— 

PruUa 
Ciliogo al quintale da lire 15.— a B5.— 
Fragole al > - • 150 a •—.— 

Opn] mssB un tmc. di m- BO EI") Pld 1̂60 f'nlH' llliî  
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.ANTONIO ANOBLI goranta rmponiabilo 

3fTS?1P#a<> 

CHI H A BISO&ITO 
di fare una oura ricustituouti! rioorra 

con aduoia al F E U R O P A G M ^ R I 

oh» trovasi i» tatle le farmaoìe a llru 

t J i V A la bottiglia. 

Guarigione iofallibilo della tualnttle 
sAgrete con le solo pillule. e l ' inie-
zione Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLUB SaUOLE DI VIENNA 

kiUG w Uditi Mi M ioti, mi MsGicli 
Visite 6 msDlti dalie ore 8 alle 11. 

(Vlt<r>« . V ia dol Monte, 12 - U d i s s e » 

DONO &HATÌI1T0 
ai nostri Lettori 

Tutti ooloro dei ijipatri lettori che rimet­
teranno qnost̂ avviBô  ta'gimto ansìema ad 
una loro fotogralla o quella di un mem­
bro di loro famiglia od amico viro o 
morto alla 

Unione Artistica Raffaello 
Via ConUrilo, 2, (JKNOVA 

riceroruauo aRaotutHmente gratis o franco 
un'ingraadimoata raaaomigliantiflsimn al 
naturalo (sistHina inai ter Abì lo) ctio formu 
un quadro -ViXshl di valore mdinuntibiie. 

Qutmta speciale comLinaxiono ha per 
ìsQopo dt maggiormente diffondere i mn-
ravìgliosi lavori dell'Coiono Artutica Ruf-
faello aìh anivevaHlmtìnto apprezMtl. 

Por Io Bpcai) d'ituballoi apedU'cmat ro-
elamo o por il Patte^Partout dorato e-
kgatHiiiimo c\xQ incormcia l'ingranili-
monto unirà L. it. 5.76 alla fotografia 
obo Tiene ritornata intatta. 

r ^ B . Spedando L. it. 12,5t) Ìav«eA 
di 5,70 ei avrà la straordinaria dimonsions 
di (iO X 80 cho ooititaiaca un lavoro di 
asBoluU imponooza. 

Da vendere a buon prezzo 
Ua banco, ad uso iiegu?,io maodlieria, 

coperto di marmo della apesaors di mil­
limetri 00.40, artisticamente eseguito in 
5 basi sporgenti e cor.'iioiato., 

Rivolgerai ia Udine dal sig. Ci. F r a -
bris via Cavour n. 3 4 . 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a j a ; U o n e « medios 
di S. M. il Re, ed i signori èòmm. Imlxt 
C h i e r l c i a cavalier prof. R l c e S u r d o 
f e t i , cavalier prof. 1^. V > D o n a t i l a 
cav. dott. C a c c l a l u p l a oav. prof. G. 
] M l a s n a i i i , c a v . i l a t t . G , A u l r l c o a in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguita 
a splendide risultan^to ottenute, hanno 
addotta to uuanimitì per 

TIFD DKICO ED ASSOLTO 
L'ACOiu^ m pmTAHS 

per la Gotta, Renella, Calooìi, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
rauao'ilar', Jispipsie, diffloili digestioni è 
catarri di nuiihinnue fornia. .̂ 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' O r o -
0 SS d i p l o m i d ' o n o r e 8 c o o m e -
d t i g f l l u d ' a r g e n t o ai IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ucc , di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A.. V . RaddO, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie '^ 

D'affittare 
auche subito la casa in Giardino al D. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi alio Sta­
bilimento Rardusco in glnr.liuo. 

ELIÌIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di A l i T U R O LUNAZjZl 
UDINE 

Trovasi in vendita pressa i principali ssarcantì delia Città. 

"^ 

alRIìZlONCeD-A/IMINISmAZJONK • aSRCAftO 
ÌTÌTWTO • ÌTALIAW O • 0 AfiTi • CWAFTCHB 

P w ll^hoIlaIsl invilire ciiri»lii)B<vaglJ« all'Ani-
mlniatrasioiie tlsil'amporltua K Bcrran». 

m 

La Ditta Girolamo Zacum '• 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 UOIIVE M^ 

avverte la sua numerosa clientcia che orti, il proprio A 
Magazzino trovasi grandemente assortito di ^L 

Mol}Ui in legno ed m ferro % 
e che facilita i prezzi in modo da non t emere a l c u n a ^ ^ 

» ^ ^ -
k^^ 

concorrenza. A 
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze JSL 

da ricevere in stile antico. 

>^^«^«^>«^e^«^^tt^o^«^ 



IL F R I U L I 
Le inserzioni per E JPriuli si ricevono eselusivamente presso l'Amminìstrasdone del Giornale in Udine 

m 

fi UD prepara t ivo speoiaip 
indicato per r l r tcnare ai co 
pelli bianchi %& intìstóiliti, 
colore, bellezza e vital i tà della 
prima giovineèza. Questa im­
pareggiabi le composIziODe pei 
capelli non è ilAa t i n d i r a , nm 
un acqua di soave profumo 
che non macchia né|JEi bian­
cheria , n6 l a , p e l l e e ' o h e si 
adopera colla maBsima faci­
lità e speditezza. B a r i agicce 
su/ bulbo d e i ' i J l p e i a j t f ' d e l l * 

barba fornomione 11 nut r imento Deoessarfól'e cioè, r ido-
uando loro II colora primitivo, faTorandoBe lo svi luppo 
e rendendoli fl^saibilì, morbidi ed a r r ^ t an f lo l i e la-kiSduta. 
Inoltro pulisco proutam&nto la dotennà,- fa spa r i r e la 

iforfor,». — [Ina soUf^oUfgtttt basta §ér coài^i/uiriiie 

^m f/f'etto satipTeMemè, ' rf'-'»-'*-"?--'i' 

Costa L. 4 i h.bìlliglU. ''''i-x-i^ifCrìiS^--

,AJk spedizioni petipacoopos/aie affgfùAffere oenl. 80. 

Profuioeiia AMOR 

Premiato òollo più alta onoriflosnu 

L» boulà dei prndridi , la sonvllà dei-
profumo, l'elORauza', della oonfcziiiui', 
cn i t ameute al basso prezzo, fanno della 

PROPUMB'f t ' IA ' 

A M O R - M I G O N E 
un arlloolo dei piti riofreati a convéiléi t l . •• 

AU0a-MI90OT ESriUTTO 
AMOS • mmm sjpóm .': 
AMOS MI0ONE PQLVm^ di RISO 
AMOS • ìfi0ONa AÒQl/A per. TbfjBfTA 
AMOS - lasoNB AmflA DmtTmwiA 
mon-maom miviiìtri.mÈj'imwiA 
AMOR - MiaOKB BVSTA PfiOFmO 
AMOR - MI&ONE SCATOLE per RSÙALl t mddetti articali ai vendono presso tutti i negotianti di Profumerie, Parmaoiìti e Droghittri. 

^ , .Depoiiliipaiìff^lg A... ]^ ; l»<>Ixe e C3. , .Vi» .Torino,,118, J M U a n o . 

Vulclfi îg«lli 

^•jliflli jiii!)-; 

Sovrana por la digii 
i t ìo ie , rlBfresCante, dih 
retica è 

L'Acqui di 

di ottimo .sapere, e bai-, 
' i i 4 - •i)ji-'-'^' teriplogBjDiBnto puifa,' 
0itA\a . .alpalina, leggprnleSlel 

gMosa, della niialb dissp ,il Mantegaìisa ohd 
o'Bnoiiè pei hm,. pei ,rMlatif ,e pei iffni-
sam. Il cbiarissialo'Prof. Do Giovaoni noB 
usila a analiflearla la mioiiore acma dd 
tavola (fei TOonrfo. '• 

*.. « s . s d l à ' « i t « « t i d i s o b a t t l H l l e 

' i W a à ' o » n i o c e r i » ' 

, V . A', t S 

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 
Per riuvigorire i bambini, d per ripreo' 

dero le forze perdute Usale il nuovo prò 
dotto l>A8rA««ni.>aiii pastina alimentare 
fabbricata coli' ormai celebre A e q i i H Ni 
e e r a U m b r a . 1 sali di magnesia,di cui 
6 ricca Jjtibst'acqua reodódo •la'"'pasti>; resi» 
sianlo alla coltura, quindi di (aoile dige­
stione, raggiuiigando il' doppio scopo di nu­
trire seuxa aifatìcare h stomaco. 

Nella soslta di un li- Volete la Saluto iM 
quore couiiiliaie la buuta ^j^jt^^a^ 
e i ijen'efici"éifijtti. 

DIm-Cìiiia-Bisteri 
i . : , ^ ^ ^ _ , ' ' • * . • 

S e a i a l a d i « r a m m l SO» l i . 

L H ni I ' "B! i d ' o ' m - i p . 

1,00 

è il preferita dai buon . 
gustai e da lutti quelli ' ' 
ohe amano la' propria sa­
luto. • L'ili. P*of. 'Sellai' 
toro. jlemmoìa scrivo ; 
€ Ho spiWmotilato iaigamente il S ' e r r o 
Cì ta inn l l l s l e r l che costituisce un' ottima 
praparsaione-per la cnra dolio diverse CId-
ronpmie. La sua telleranxa da parto deitq 
stomaco rimpetto ad altre pfoparasioui da 
al S ' e r r o . C l i l n » I | l » l e r l un'indiscuti­
bile superiorità >. 

I l4 A. I« O 

^ T T M I W F W 

Dfiflida - Glrolai^Q. „PagIj||i^^p 
nel vero interesse, p̂Ua satóe dei. eopniatón" 

Condanna di lalsifioatorì̂  . j f . 

Lo SCIROPPO PAGLIANO depuritivo. del sangBtì',fti'ikv^nti^'tfi dal Pfof. GiVoio^o 
Pagliano o aolJ;Ĵ 5^o, gli ,Eire<II d e l l u e r t e n U n n ' no'posseggono ilsog'rofo ed hiinno il 
diritto di fabbricarlo e smerciarlo. 

E^iendov! vari PagiMo ed altri che abusano dt l nome dando ad intendere che ossi 
f f b l M è a M ' i P ^ i ^ A ' ' l i V | r < t p p o I» ' «KMa»a d e p a p w U n r ' o ' i i d e l a»aia<i, questa 
f)if(tt'Girotomo''*PSy!?o»i<r'(ii''Wfetófe, jiia' Pondo(/S#, 18» c(w»kpropi'ia, s i c r e d a i n dovere 
dì sm'isehórir'o essi'fìilsttìoàtbrìf e ' m t ó r e Si risaliva .diifur .valere ,i suoi-dir i t l i per lo 
vio leg.ili, rende uolo a! Pubblico ohe il Tribunale- Girilo d iF i ransa icon ' son ten ia 20-2a 
DioeiBbro 1892, l* Oorto R. d'àpp-ilii di Firenjo ooh'fSenteasa^SS' Sanò 1893, s l'Eo-
cellentissimi Corte di Casiaiion», di Firenzi con S«BteiH!a'?g"pWmbi'o 'Ì893, ' poi i l Tri­
bunale Civile di Firenae con altre Sentenze 1 2 - H •Mrilé',;'2^-WA|wi}è''é''^,'Fi'"glJfi^l894, 
hanno conformato o stabilito chs nessuno salvo l a " ' i i o à t r » ' ^ i t ó i i j t ì | r )» t» i i ( i a ' . | .Pa -
s i l a n a , ha diritto di fabbricare e venderà la SCIROPPO PAGLlA«Oj renienSo i con-
trawentori piusibili deUe spese e dei danni. 

La Sonnambula i tnna 
D'Amico dà coBsnltiiptì' 

' ouSlttUdUO ttlnlBltia e 'dòJ 
'tnattdti d'iiit;er8»si pi.rti'c'o,-
FaH-. 1 si^"òft , ;cTpèliae; ' 
ran? ' coflsplttjrlg _pér dqr-

LrjspqndepzB. a§yomJ,sbi;i;. 
f„»ere) s e r p e r , nalat t iai .1 
.•principaliaintoriiidoliB» 6 

chà" i(6ffrono', .s6 per idòmaridoidijoSbrii'di;. 
chiarare cì6 che desidehnO' sapere; eli invita 
ranno L. & iti lettera"'raccotó«ndafio'oa'rìb-! 
litó'yàglia'al'nrdf.' Pietrò,'(f Amici, vià''t(4ia'?',', 
2,-plano' ^tet t i lo; BOLOGNA. 

f|i^'Ì)»i<>,';fiS,fi»!i>.i?ii».i^Ì,» 

Partem* Arrivi 

Nessuii'alt altra.pittilif«qiJll&: la nostra può offrire, com^ facciamo noi i<ni I iCI M I l ^ l i 
L i n i i a eh.ùiiq'Vè"{Mrr provare di essere il S a e e e s N o i F J l l I c r s l i t l l u ' i i f i d o I . i . l F r o f . 
e s i r t t l a m o P a ì i l i a n o ' l a v e < é t » r c d e l l o SeiSiiuilltàl •Pa|[l|ltli'>llo> ì l ( ! | l a ' i ^ l | t lV« 
e r l n n r e » « u « i v O dei « a n i l u é . ' Ciò btista a ihs&m té' tiiìèiimU^m^^oAiM,1ht-' 
s i / !c(8or iyi quali pe r certoi-'Don".possono fare s imi le offerta e solo cèrcai ib ' 'd'i ' i igaiinaro 
il Pubblico. 

dell'Acqua/^S^niànida Misteriosa 
U.migliQr preparato per levare le macchie d',inchiostro 

issila carta.!Bi:ottie,D'e usando ' -" 

l'Acqua Germanicâ ^ Misteriosa 
che .tramasi .pre^go. .Jfunico CQpjtnJssio.narioi.fSttgllelnilno 

Vendesi per flacoae l i r e &, franco Milano. 
.A richiesta di campione si spedisce un flaconcino, in-

;. viandó'Jieeiit. ^©O rn>'ckrt'o}iaa-vaglia o-francobolli. 

itK nomi 
M. 1,55 
0, 4.45 
ìi-' 810 
D. 11.26 
0 . ISSO 
0, 17.80 
D. 20,18 

Questo 
*) Furie (1' 

À m o n i * 
8,45 

sas 
9<9 . , 

I4.1S't 
18.30 

nxi 
23.06 

trono si fai 
da FeiVnii i 

ParUHni Arrivi 
»k VROXU i. xntmti 
D, B.— 1M 
0 . 5.10 10.16 
0 . 10.66, 16.24 

0.«li»' • 16,66 
H. 18.30 2S.40 
p . " n , 8 i . 21.40 
0 , 22.80 2.85 

^ms a Pordenona. 
ne. 

DA tiiinq il 
0 . 6.66 
D, .7,66 
0, 10.85 
D. 17.06 
0. 17.86 

FOmllBBi 
9 . ~ 
S.6S 

18.44, 
1B.09„ 
20.60, 

0 . 6 Ì 0 
D. 9J!9 
0, 14.39 
0. 18.66 
D. 18.S7 

.<9.96a 
11,05. 
17.04, 
:9.4fl, 

J£95 , 
DACiSAKSAAPORTOa» •UÀ POKTOan AC'ASAKSA 
0. 4.46 6.23 0 . 8.01 8.40' 
0 . 9.06 . 9.43 0 . 18.06 18.60 
0 . 19.06 19.47 • 0 . 21.46 22.22 
HA (SAiAUA A >ni.nia. DA apn.ma A CABAÌSÀ 

0. 9.10 9.65 >.V .lOa 7.66 8.35 
M. 14,35 : 16,35,1 •M, IJ3.I6 

a 17.80 
14.—f' 

0._ 18.40, . 19.26. 
•M, IJ3.I6 
a 17.80 ia<io.i 

nA QVQOI A TmnfiTX DA nUECTI A l u n a 
M. 2.65 7.30 0. 8.26 11,10 
0. 8.01 11.20 0. 9.— 12.66 
M. 16.42 19.88 0. 16.40 19,66 
0, 17 26 20.41 M. 20.46 1.80 

.. f« 

mHmiMimimhmk 
Uno dei piil ricercati prodotti per la toilettea è l'Acqui ' 

di Pieri dìiGiglio'oiGelSomiio.'Lia v i r t i i 'd i quest'Acqua, . 
è proprio delle più notevoli. Essa d^ alla tinta deUu'-
c m e quella mqrbidsifa, ( f a u e l svAta}»1cl ie paro uoii * 
siaèo oiié dei piò^Mi.gioi'ni' disila-gl*veÉtI''b fa spiri le "• 
macchio rosse. Qualunque signora (e quale noa lo è?) 
gelosa dèli» pn«iia"del l .suó coloHto,' non'potrà" fare a ' 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il ci li, uso di­
venta ormai generale. 

iFmziaifalla tfótti^lia I , . l.ftO.' 
Trovasi vendibile pros*i l'IIffioio, Annunzi delGioinale 

IL FRIULI, Udine, via'della Prefettura n. 6.' 

SA nsira A n»vocw. 1 BA raiiosa. A UBIKI 
0 . 7.51 9.32 I M. 6,76 8.69 
M. 13,05 16,29 I 0 . 18.02 16 31 
0. 17.a« 1936 | M . 17,— 19.8S 
Colnoidenia — Da Fortograaco par Veneiia 

alle e » 9.49 e 19,62. Da Vanesln arrivo alle 
or« '12.66. 

»A OSMI .̂  CaVIDAUi BA OmBAZJl A UBIH 
M. 6!l2 6.43 0 . 7,10 7.38 
M. 9.05 9.32 M. 9.47 10.15 
U. 11.20 11,48 U. 12.15 12.46 
0 . 16.44 16,16 0 . 18.49 17.16 
M. 20.10 20.38 0.' «0.54 21.22 

ORARIO SBLLA TRAMTIA A 7AP0BE 
nDINE-sillJ DANIELB 

ParlmuK .4rrt»i 

engar-aél^ii. « j i jL j^^wjuai 5^tS^l^BwK^M'lWj!5« 

>A UBDU A a, KAiroUt 
R.A. a— 9.47 
K. A. l U O 18,10 
« . A. 14,60' 16.48 
R. A. 18.— 19.62 

Partenze Arrivi 
BA ». BAimuii A imimi 

8.45 II.A. 8.32 
11.16 ,S . ,T . lS -« 

. IS.60' R : A . IBM 
• 18.10 S. X, 19,86 

PASTAe?flpE DENTIFRICIA ANTISETTICA 

TOGLIE E IMPEDISCE Lii CÀF?)E '} 
,..,, CONSERVA LO SMAUTO , 

:lEMfEBiIlli«:iliWP 
/^.BERTBLU»C,CHIMICI.)MIIM>10 i j | 

l)pc77Ci(iN0BO»rpiitvEW,Li,-ufc«ni.ti.u(i (*(.*! li.xdi tnir.iA.il wk-
rnCi/.l.i(iNiiaoHri'Aiis u n . • • • « • • , 
TROVASI I N t u r r E U PRINCIPAU F A H M A C I E t P H O F U M e R m 

cffinyóstedt.sol^'sosl^nzebàls niicha vqgekll 
gtiariscono in 5 glornt qualsiasi bìenorpaqia e le più distinate goècéM 

Ne fanno fede gì' itìtìumerevoli certificati di celghrMf, 
mediche e le guarièioui flSiprà conseguite. Scatola di Fillólei. 
lire 3 ; boltigjia, iniezione 'lire 2. — Deposito o-, vendita-i 
i l j ' f iriuaeiu f ì u r o p a , Via ivierulana', N. ì!08,')Bomar •• 

N, II. — Sued'zioiié oviioiuo "ol reijno i^optro.ic.^rtplìna-vaglia,,,aunientiind9 
.;=!ui. 5u per la ip.j5o'postati. Ai fùilorl farmacisjj sconto, d'uso., ÌJjr, grosse p^i:til9J 
si accor lano 'B^ieelBlI f^Hililatioui.' PoV commissioni non infei-iore.n,pezza ildzzinn, 
spedijio.i* friiucff « douiiciiio. . . . 

S i 

Signore ! 
I vostri, i i ao i non si sciogUeranbo^'più 

neanche coi .fort i ca lor i d e l l ' e s t a t e sS 
farete uso cos tante 'della 

ineuperahile 

. ' e l c f a p e l l i 

praparala dai 

Fr. RIZZI-Fi renze 

'Bagnando prima 1 ,. 
capelli eolia Riticio-
lina, od ai;rtooisndqli 
poi ODgli appositi u -
rioolatori speoiall in­
alasi salla aaa natola 
si oltiOna iiu«< parfatta e ronasta artlcclainra 
elegante a nel piU breve tempo, p^aaibile, .man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'irHmenao Sucoesso otlemilo 
è una par-amia del s%ió'emétto. 

Ogni bottiglia ò'ìia elegaata astnoelo òon an> 
na i t i dae arrìeeiatori apeelali ed iitrhziona l'aU-
tiva: trovasi vendibile in Udine presso l 'Aoimi-
nistrasiOBe del Qiomale lì PriuH, a Xi, 3«ll<<>. 

I 

,„.,., ^^^ \ mmmm 
\ ; fflktoo il ferro iilteliilfi.^'*; |=̂  
s \mmm mv hmum DJ-HEOICIHA tit MSIGII I «^^ E W P ^ H M S S a A i * V R N D ( T A IH ITALIA ,, , i . , 

• C O N PAnT£ClPA2tONE ' ' l 
ì I ORI. M/NISTERO DfUU INt-IKRNQ.A H 0 " * h i . 

, ^ in data ^el, SÌ Ùlccpibre mo. j 

! Parteci|)ando'dene^pr(?pnctk A ; 
' j 'Vettèoiioprl'atrittodaiìnedicrda'ollro' ' 
• jqUBrBjnt'anni in tu t to quelle'ttialaitìK^ ' ' 
' jovo-occorra un'ofiergica c u M d e p l i - ' ''• 

'}\ ìraitva, rìcostt'UtcnU^ ferniginoaa, •̂  s ' t 
1 ' , . Esse oflVoutj ai modici un, àgettteJ [. 
1 ! terapeutico deipiùonergìKì per iatimori 1, 

" J tJiiro ì 'or^iinhtnooitiodJiìcariì)?. p<?Btì-' t, 
'j t'tuziqni linfatiche, deboli o^fficvoUto.) ì 
; I* W. J&. - CoMBflrora'rf/pureZ;a 6autèn»a/tà j i 

' 'nostri figlilo d'^r-i . - ^ X -^ • i j ' \ 
1 igfifiHo reat'lYOt la. j f Ù ^ j^7^ ' • 
• '-ILI- . ((t.(i.,,l,li't'/ —' •p<^S''^''*ie^' ' itllato,B II ballo (lùW 

•Woaittnmt ati. 
mot, ilUB BoWtPAllTft.lO *j [ 

TOBD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei l i ' o p l , N o r e l , 'V.«l|>e senza alcun pmcV'?. 

per gli animali'domestici ; da non confondersi còlla'past|i iiadese che e pe-.^,' 
ricolo^a poi suddétti ammali. ., 

niel l i .IKAZIOIVE: 
,1 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piaciK ohe il signor A . C o u m e a a ha fatto ' n o ' no­
stri Stabilimenti dì mBcinrijiio-grani, pilatura risoj 'o fahbt^iéa Pasle inqùe- ' 
s ta ,pi t ta , ,due esperimenii del suo proparato dotto T O ( t D - T I t I P n ; < ; e d ' e - -
sito ne 6 stato compiqto, Aon nostra, piena soddiifaziond'.''" ' 

' (a fede ^ . ' ,, I • : 
FRATELLI POQGIQH 

Pacchetto grande L.' t . O O - Piccolo L.' O.Si4. 
Trovasi vendibile in UDlNli!, presso l'ufficio anUbuzi del giornale•« Ifn'' 

I^n iUKiI », Via della Pràtuttura .IS, 6 . 

Gli effetti, i pregi e le vir tù inuuBie,reirpU" 
della t an to r inoipata A c q u a ' d i 

j u p s n q r e 
flfllcàóV , 

Deposito 

sono ijlvenuti o rmài ineonteat |kbilL'&si 
h l i e ' a l t r a ta t te" pe r la siia v&ra a rèiì'i 
pel r in io rzo e oreso i l i t a 'de i 

C a p e ù l e d 'os i l a ' Q « | ^ ! b f a 
U n a volta provatai la si a4ppe ra ' | i em 

Lire i . 5 0 ia bottiglia 
' Ingrosso e 4et tagUo presso la Itttjft Br.op?fl 
A . I - O n r G f i ^ A i . S . Salyator«, .4 jB25,! ,VÌ» 

I n g n m i u f y i a dal)ei misti4e!|!iioi)i,<.clii 
a tu t t i ( p r o f u m i e r i e paEruoohierf 1» ve r» 

ACQUA CHININA-RIZZI ^ 
in Udine proéso l'Àmminlstramoe'dm giSitiale-«tn^liill»'. 

Udine 1896 — Tip. liaroo Bardiuso 

http://tnir.iA.il

